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La scoperta (o riscoperta), nel XIX e nel XX secolo, di alcuni libri “apocrifi” in 
Etiopia, in Egitto (Genizah del Cairo, Ossirinco, Nag Hammadi) e in Palestina 
(Qumran e altre località nei pressi del Mar Morto) ha dato nuovo impulso alla 
riflessione sulla validità del canone biblico. 

Perché alcuni libri sono ritenuti canonici e altri apocrifi? Perché, ad esempio, 
non sono stati accettati il Vangelo di Tommaso o quello di Pietro? Chi defini-
sce il canone? E con quale autorità? È frutto di un’imposizione o è il risultato 
di un processo ecclesiale di discernimento? 

La cultura e la sensibilità postmoderne riflettono sulla legittimità della distin-
zione fra canonico e apocrifo. All’uniformità si preferiscono generalmente la 
pluralità e la diversità, considerate più autentiche e attendibili. Alcuni studiosi 
sostengono la necessità di recuperare la memoria dei diversi cristianesimi 
originari e delle loro Scritture. 

Muovendo da queste problematiche, il corso offre argomenti atti a mostrare la 
fondatezza storica e teologica del canone biblico, così come è stato traman-
dato nella Chiesa. Il tema proposto è parte integrante del programma di Intro-
duzione Generale alla Sacra Scrittura ed è collegato anche ad altre discipline, 
tra le quali la Storia della Chiesa, la Teologia Fondamentale e la Patrologia.

Le relazioni saranno integrate da alcuni panel sull’insegnamento delle princi-
pali materie bibliche (Antico e Nuovo Testamento) nei seminari e nelle facoltà 
ecclesiastiche.
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Lingue: italiano e spagnolo 
(con traduzione simultanea)

Quota di iscrizione:	€ 95 
- € 70 ex-studenti Santa Croce e Univ. Navarra 
- € 70 studenti altre Università
- gratuita studenti Santa Croce e Univ. Navarra

Scadenza: 31 agosto 2021

LA PARTECIPAZIONE SARÀ IN MODALITÀ INTEGRATA: 
PRESENZIALE E ONLINE. L’evento in presenza garantisce il 
rispetto delle norme di sicurezza legate al Covid-19; in caso di 
disposizioni più restrittive verrà realizzato soltanto online.

ISCRIZIONE ON-LINE

www.pusc.it/teo/agg2021
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Lunedì 13 
14.30	 Accoglienza

15.00	 Saluto del Decano

15.15	 Ortodossia ed eresia nelle origini del cristianesimo:  
spiegare il canone biblico nel ventunesimo secolo

	 Prof. Juan Carlos Ossandón, Pontificia Università della Santa Croce 

16.00	 La memoria di Gesù: tradizione e canone dei libri sacri
	 Prof. Vicente Balaguer, Universidad de Navarra 

16.45	 Intervallo

17.15	 Dibattito 

18.00	 Fine giornata

Martedì 14 
Mattina libera

15.00	 Gli ultimi scritti del Nuovo Testamento:  
concorrenza o confluenza di tradizioni?

	 Prof. Marco Valerio Fabbri, Pontificia Università della Santa Croce

15.45	 Trasmissione testuale e formazione del canone  
del Nuovo Testamento

	 Prof. Juan Chapa, Universidad de Navarra

16.15	 Dibattito

16.45	 Intervallo

17.15	 PANEL L’insegnamento dell’Introduzione generale alla Sacra Scrittura 

18.15	 Fine giornata

Mercoledì 15
Mattina: Possibile partecipazione all’Udienza in Piazza San Pietro

15.00	 Ireneo di Lione e l’unico vangelo quadriforme:  
unità e molteplicità in dialogo

	 Prof. Maurizio Girolami, Facoltà Teologica del Triveneto

15.45	 Il vangelo di Tommaso. Il “quinto vangelo” o uno scritto  
che si autoesclude dal canone? 

	 Prof. James Njunge, Pontificia Università della Santa Croce

16.15	 Dibattito

16.45	 Intervallo

17.15	 PANEL L’insegnamento del Nuovo Testamento:  
Sinottici e Atti, Giovanni, Paolo

18.15	 Fine giornata

Giovedì 16 
Mattina: Visita guidata ai Fori, al Palatino e al Colosseo (da confermare)

15.00	 Ha senso che l’Antico Testamento continui a far parte del canone 
cattolico? Tre tentazioni contemporanee: eliminarlo, espurgarlo, 
emarginarlo

	 Prof. Ignacio Carbajosa, Universidad de San Dámaso, Madrid 

15.45	 PANEL L’insegnamento dell’Antico Testamento: 
Pentateuco e Libri storici, Libri Profetici,  
Libri Sapienziali 

16.45	 Intervallo

17.15	 Dibattito conclusivo

18.00	 Fine corso


